
 

 
Decreto n.  254       
 
OGGETTO:  Avvio procedura per l’acquisto e posa in opera di barriere di protezione in 
plexiglass trasparente da scrivania per postazioni front office indispensabili per il 
contenimento del COVID -19 , come disciplinata dall’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 
50/2016, così come derogato dall' art. 1, comma 2 lettera a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, 
da effettuarsi mediante trattativa diretta da svolgersi sul Mepa – Nomina RUP. 
 

IL DIRETTORE DEGLI AFFARI GENERALI E BILANCIO 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29 settembre 1999, n. 381, con il quale è stato istituito l’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV); 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, n. 165, concernente la “Delega al Governo in materia di 
riordino degli Enti di Ricerca; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, concernente il “Riordino degli Enti 
di Ricerca” in attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165; 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia emanato con delibera 
del CDA del 15 settembre 2017 n. 424 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - Serie Generale n. 27 del 2 febbraio 2018; 
 VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento (ROF) dell’INGV vigente, così 
come modificato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 30/2019 del 15 marzo 
2019, approvato dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con nota prot. 
n. 4518 del 25/03/2020, emanato con decreto del Presidente n.36/2020 del 22 aprile 2020 e 
pubblicato sul sito istituzionale;  
VISTO il Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Bilancio (RAC) dell’INGV, 
emanato con Decreto del Presidente n. 119 del 14/05/2018;  
VISTO il Piano Triennale Integrato per la Performance, la Prevenzione della Corruzione e 
la Trasparenza 2020-2022 dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia approvato con 
Delibera del CdA n.18/2020 del 30/01/2020; 
VISTO il d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 – Codice dei contratti pubblici (Codice) e il d.lgs. n. 
56 del 19 aprile 2017 - Correttivo al Codice dei contratti pubblici; 
VISTA la Delibera n.112/2020 del 13 giugno 2020 - Allegato A al Verbale n. 4/2020, 
concernente: Nomina Direttore Generale facente funzioni dell’INGV, Dott. Massimo 
BILOTTA; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 ed in particolare l’art. 6-bis rubricato: “conflitto di 
interessi” (così come introdotto dall’art. 1, comma 41 della L. n. 190/2012); 
VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 249 del 01/10/2018 con il quale è stato conferito 
al Dott. Giovanni Torre l’incarico di Direttore della Ragioneria e del Bilancio per la 
sottoscrizione degli atti di competenza del Direttore Generale; 



 

  

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 57 del 29/04/2019 concernente il prolungamento 
della durata del conferimento dell'incarico dirigenziale al Dott. Giovanni Torre; 
VISTA la nota trasmessa dal Dipendente Massimiliano Cerrone, Responsabile del Centro 
servizi Patrimonio e Infrastrutture con il quale manifesta la necessità di acquistare ed 
installare dei pannelli in plexiglass sia all’interno della sala di monitoraggio sismico, sia in  
uffici/laboratori in cui non è garantito il distanziamento fisico tra i dipendenti e sia sulla  
postazione del receptionist dove risulta indispensabile frapporre uno schermo fisico per 
una giusta distanza di protezione 
PREMESSO che tra le varie indicazioni fornite ai fini di migliorare le condizioni di sicurezza 
dei lavoratori, è prevista l’installazione di pannelli sulle postazioni del personale;  
CONSIDERATO che, anche in seguito agli ultimi dati sulla diffusione del rischio di 
contagio da coronavirus, tale precauzione risulta indispensabile,  
CONSIDERATA la diffusione in atto sul territorio nazionale del virus Covid-19; 
VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
VISTO il DPCM del 25/02/2020 e richiamato il decreto-legge del 23 febbraio 2020, con il 
quale, allo scopo di contrastare il diffondersi del virus COVID-19, sono state adottate le 
misure di contenimento del contagio;  
VISTA la Direttiva n. 1/2020 adottata dal Ministero della Pubblica Amministrazione, avente 
ad oggetto “prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di 
cui all’art. 1 del decreto – legge n. 6 del 2020”; 
RICHIAMATO, nello specifico, che all’art. 8 della Direttiva n. 1/2020 espressamente 
dispone: “ …Le amministrazioni pubbliche provvedono a rendere disponibili nei propri locali, anche 
non aperti al pubblico, strumenti di facile utilizzo per l’igiene e la pulizia della cute, quali ad esempio 
dispensatori di disinfettante o antisettico per le mani, salviette asciugamano monouso, nonché 
quando l’autorità sanitaria lo prescriva, guanti, mascherine per specifiche attività lavorative, 
curandone i relativi approvvigionamenti e la distribuzione ai propri dipendenti e a coloro che, a 
diverso titolo, operano o si trovano presso l’amministrazione….”;  
VISTO l’articolo 103, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 17/3/2020 (“Cura Italia “) secondo 
cui «Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare 
comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da 
considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, 
per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell'amministrazione 
nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento». 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22/3/2020 che introduce 
ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale e, in particolare, dispone la 
sospensione di tutte le attività produttive e commerciali non ritenute essenziali; 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
CONSIERATA la comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti della 
Commissione Europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella 



 

  

situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19”pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione Europea (2020/C 108 I/01) del 01-04-2020  che richiama il principio  
secondo cui, in virtù della speditezza dell'azione amministrativa, "....nei limiti di quanto 
tecnicamente e fisicamente realizzabile, l'aggiudicazione è soggetta unicamente ai vincoli 
fisici/tecnici connessi alla disponibilità  e rapidità di consegna"; 
VISTE le note trasmesse dall’Amministrazione, con le quali sono state fornite ulteriori 
precisazioni sulle misure di contenimento del contagio in esame; 
VISTO l’obbligo posto a carico delle pubbliche amministrazioni, di assicurare lo 
svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio 
personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi 
di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e di individuare le attività 
indifferibili da rendere in presenza; 
VISTO l’obbligo, posto a carico delle attività produttive e professionali di assumere 
protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 
strumenti di protezione individuale; 
VISTO il Dpcm 7 settembre 2020 “ Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19.(GU Serie Generale n. 222 del 07-09-2020)”;VISTO il 
Decreto-legge 7 ottobre 2020 “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta 
COVID, nonché attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”; 
RICHIAMATA la normativa in materia di acquisizioni di lavori, beni e servizi e in 
particolare il D. Lgs n. 50 del 18 aprile 2016, e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici" nonché 
le vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica; 
VISTO e richiamato il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale” ed, in particolare, l'art. 1 il quale dispone che: “al 
fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento 
e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19,in deroga agli articoli 36, comma 2,e 
157,comma 2,del decreto legislativo 18 aprile 2016,n.50, recante Codice dei contratti 
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro 
il 31 luglio 2021”;  
CONSIDERATO che, la procedura di che trattasi rientra nell'ipotesi di cui al citato art. 1, 
comma 2 lettera a)/b del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020; 
VISTA Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale. (GU Serie Generale 
n. 228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33); 
RITENUTO di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ex art. 1, 
comma 450 della legge 296/2006; 
PRESO ATTO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D. Lgs 50/2016, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 
Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e che sul MePA 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/09/07/20A04814/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/07/20G00144/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/14/228/so/33/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/14/228/so/33/sg/pdf


 

  

si può acquistare con la Trattativa diretta, una modalità di negoziazione prevista dal codice 
degli appalti che consente all’interno del MEPA di negoziare direttamente con un unico 
operatore economico; 
VISTI gli articoli 35, comma 1 e 36, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
ATTESO che sussistono le condizioni previste dalla vigente normativa per il ricorso 
all’affidamento diretto, mediante trattativa diretta da svolgersi sul MePA, di cui all’art. 36, 
comma 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
VALUTATA l’esigenza di ricorrere a procedure di scelta più snelle e semplificate per 
acquisire il servizio di importo inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 35, comma 1, 
lett. c) del D. Lgs. n. 50/2016, in quanto il ricorso alle ordinarie procedure di gara 
determinerebbe per l’acquisizione sopraindicata un rallentamento dell’azione 
amministrativa, oltre ad un notevole dispendio di tempi e risorse; 
VISTO il DUVRI ed in particolare gli oneri per la sicurezza stimati in € 527,66, non soggetti 
a ribasso, oltre IVA; 
RITENUTO che l’operatore economico deve possedere i requisiti di ordine generale di cui 
all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016; 
RITENUTO di determinare quale valore dell’appalto l’importo di € 36.480,00 più IVA oltre 
oneri della sicurezza non soggetti a ribassi di € 527,66;   
,VISTA la prenotazione d’ impegno n. 6908 Del 20/10/2020, sul capitolo 1.03.02.09.008. 
obiettivo funzione 9999.999 del bilancio 2020; 
TENUTO CONTO dell’urgenza a procedere; 

 
DECRETA 

 
− di procedere all’affidamento diretto da effettuarsi mediante trattativa diretta ai sensi 

dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, cosi come derogato dall' art. 1, comma 2 
lett. a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, da svolgersi sul MePA, per l’attività in premessa, 
per un importo pari ad euro 36.480,00 oltre IVA e oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso, di € 527,66 oltre IVA; 

− che il sig. Massimiliano Cerrone è il Responsabile Unico del Procedimento in relazione 
alla procedura del presente decreto; 

− di approvare l’istruttoria da questi condotta, nonché tutti gli elementi essenziali e 
complementari trasmessi; 

− che la spesa totale di € 45.149,34 iva inclusa, graverà sugli stanziamenti assegnati nel 
2020, sul capitolo 1.03.02.09.008. obiettivo funzione 9999.999 che presenta la necessaria 
disponibilità nell’esercizio finanziario dell’anno in corso, impegno n. 6908; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
dell’INGV/Amministrazione Trasparente. 

 
 
Roma, 21/10/2020 

Il Direttore degli Affari Generali e Bilancio 
                                                                                        Dott. Giovanni TORRE 
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